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IL GRAN CONSIGLIO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 

 
Nella sua seduta del 26 gennaio 2026 ha proceduto alla costituzione di una Commissione 
parlamentare d’inchiesta (CPI) sull’operato e le eventuali responsabilità politiche e operative 
di esponenti del Consiglio di Stato, del Consiglio di Amministrazione di Banca Stato e di fun-
zionari nell’ambito del cosiddetto “Caso Hospita”, ai sensi degli art. 39 e seg. LGC, che risulta 
così composta: 
• Natalia Ferrara (PLR), Presidente 
• Samantha Bourgoin (I Verdi del Ticino) 
• Maurizio Canetta (PS, GISO e FA) 
• Giuseppe Cotti (Il Centro + GdC) 
• Andrea Giudici (UDC) 
• Evaristo Roncelli (Avanti con Ticino & Lavoro) 
 
 

Decreto istitutivo  
della Commissione parlamentare d’inchiesta (CPI) sull’operato  
e le eventuali responsabilità politiche e operative di esponenti  

del Consiglio di Stato, del Consiglio di Amministrazione di Banca 
Stato e di funzionari nell’ambito del cosiddetto “Caso Hospita” 

del 26 gennaio 2026 
 

IL GRAN CONSIGLIO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 

 
vista la proposta della Commissione gestione e finanze;  
sulla scorta degli artt. 39 e segg. della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio 
di Stato del 24 febbraio 2015 (LGC); 
 
sentito il Consiglio di Stato 
dopo discussione, 

decreta: 
 
Art. 1 - Istituzione  
Nell’ambito del proseguimento dell’esercizio dell’alta vigilanza, su richiesta della Commissio-
ne della gestione e delle finanze, in conformità agli artt. 39 e segg. LGC è istituita una Com-
missione parlamentare d’inchiesta (CPI) incaricata di far luce sui fatti e sulle eventuali re-
sponsabilità politiche e operative emerse nel contesto del cosiddetto “Caso Hospita” con 
riferimento particolare all’operato di esponenti del Governo, del Consiglio di amministrazione 
della Banca dello Stato del Canton Ticino, di funzionari dell’amministrazione e della Polizia. 
 
La stessa svolgerà la sua attività utilizzando le facoltà d’indagine proprie di una CPI. Essa 
non può in alcun modo sostituirsi all’operato delle autorità giudiziarie né interferire con proce-
dimenti civili, amministrativi o penali pendenti. Qualora, nell’esercizio delle sue funzioni, la 
stessa dovesse avere notizia di un reato di azione pubblica ne farà immediata comunicazione 
al Ministero pubblico, trasmettendogli i verbali e i relativi atti. 
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La CPI è tenuta ad evidenziare eventuali comportamenti di rappresentanti istituzionali che, 
pur non costituendo necessariamente violazioni legali in sé, possono sollevare interrogativi 
sul piano dell'opportunità politica e dell'etica pubblica, creando un danno alle Istituzioni, alla 
loro credibilità e al loro funzionamento. La CPI ha il compito di ricostruire i fatti, nonché di far 
luce sulle relazioni personali e politiche potenzialmente rilevanti ai fini dell'indipendenza della 
Magistratura e delle nomine pubbliche nel Consiglio di amministrazione dell’EOC.  
 
È infine chiamata a garantire, nel limite del possibile e della collaborazione delle parti coinvol-
te, un chiarimento pubblico e istituzionale, al fine di tutelare la credibilità delle istituzioni, raf-
forzare la fiducia dei cittadini e prevenire ogni rischio – anche solo percepito – di indebite 
commistioni tra ambiti che devono restare distinti. 
 
Art. 2 - Mandato  
2.1. Alla Commissione è assegnato il seguente mandato di: 

– ricostruzione dei fatti all’origine del “Caso Hospita” e il contesto istituzionale nel quale 
essi si sono sviluppati; 

– verifica delle eventuali responsabilità politiche, operative o di altra natura di membri 
del Consiglio di Stato, segnatamente per quanto attiene all’esercizio delle rispettive 
competenze istituzionali; 

– verifica di eventuali azioni od omissioni non conformi alle prescrizioni legali, alla pras-
si o alle direttive da parte di membri del Consiglio di Stato; nonché una valutazione 
delle stesse, formulando eventuali raccomandazioni di natura istituzionale o normati-
va; 

– valutazione generale delle normative e delle direttive in vigore e di eventuali proposte 
di adeguamento per rafforzarne la tutela; 

– analisi del coinvolgimento di esponenti delle istituzioni nel commissionare un'inchiesta 
privata avente per oggetto sia la condotta di un ex parlamentare e membro di un 
Consiglio di amministrazione, sia di una parlamentare in carica; 

– valutazione dell'eventuale mancata informazione al Governo, da parte di uno o più 
membri del Consiglio di Stato, delle eventuali criticità rilevate dall'inchiesta privata e 
che avrebbero potuto avere delle possibili conseguenze su alcune decisioni governa-
tive;  

 
2.2. Alla Commissione è assegnato altresì il mandato di: 

– verifica delle eventuali responsabilità politiche, operative o di altra natura di esponenti 
del Consiglio di amministrazione della Banca dello Stato del Canton Ticino, in partico-
lare dell’avv. Enea Petrini, nell’ambito del caso di cui all’art. 1; 

 
2.3. Alla Commissione è assegnato altresì il mandato di: 

– verifica delle eventuali responsabilità operative o di altra natura di funzionari 
dell’amministrazione coinvolti a vario titolo nella gestione del caso di cui all’art. 1;  

– verifica delle eventuali responsabilità operative o di altra natura di funzionari della Po-
lizia Cantonale coinvolti a vario titolo nella gestione del caso di cui all’art. 1; 

 
Art. 3. - Durata 
La Commissione concluderà i propri lavori entro la fine della legislatura in corso; essa ha fa-
coltà, se lo ritiene opportuno, di presentare un rapporto intermedio all’Ufficio presidenziale del 
Gran Consiglio. In caso di comprovata necessità, l’Ufficio presidenziale può concedere alla 
Commissione, su richiesta motivata della stessa, una proroga per il completamento dei propri 
lavori. 
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Art. 4 - Modalità di lavoro della Commissione 
1. La Commissione di principio può fare riferimento alla documentazione e agli atti già raccol-

ti dalla Commissione della gestione e delle finanze e della Commissione di controllo del 
mandato pubblico di Banca Stato, riservata la facoltà di eseguire accertamenti propri. 

2. La Commissione potrà avvalersi dei risultati delle inchieste penali pendenti e/o di eventuali 
inchieste amministrative, nel rispetto della separazione dei poteri. 

3. La Commissione può avvalersi di periti esterni, procedere ad audizioni, ispezioni e sopral-
luoghi conformemente agli artt. 41 e segg. LGC. 

4. La CPI si dota di un proprio regolamento interno. 
 
Art. 5 - Mezzi della Commissione  
1. Alla Commissione è messo a disposizione il personale di segretariato dei Servizi del Gran 

Consiglio necessario allo svolgimento dei suoi compiti.  
2. Per l’adempimento di eventuali accertamenti tramite periti esterni, la Commissione dispo-

ne di un limite di spesa complessivo di 90’000 franchi. Il superamento di questa cifra deve 
essere preventivamente motivato e sottoposto per approvazione all’Ufficio presidenziale 
del Gran Consiglio.  

 
Art. 6 - Indennità  
1. Ai membri della CPI sono riconosciute le indennità previste dagli artt. 162 e 163 LGC. 
2. Al Presidente è riconosciuta l’indennità di cui all’art. 164 cpv. 2 LGC. 
 
Art. 7 - Numero dei membri  
La Commissione è composta di sei membri. 
 
Art. 8 - Composizione  
È nominato Presidente della Commissione  
1. Natalia Ferrara 
 
Sono designati membri della Commissione  
2. Samantha Bourgoin 
3. Maurizio Canetta 
4. Giuseppe Cotti 
5. Andrea Giudici 
6. Evaristo Roncelli 
 
Bellinzona, 26 gennaio 2026 
 

Per il Gran Consiglio 
Il Presidente: Fabio Schnellmann Il Segretario generale: Tiziano Veronelli 
 
I SERVIZI DEL GRAN CONSIGLIO, visto il regolamento sulle deleghe del 24 agosto 1994, 
ordinano la pubblicazione del presente decreto istitutivo nel Foglio ufficiale (ris. 28 gennaio 
2026 n. 16). 
 
 Per i Servizi del Gran Consiglio 
 Il Segretario generale: Tiziano Veronelli 
 
Data della pubblicazione nel FU:  29 gennaio 2026 




